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L IliiSìEIi i 11 MSSi CLEIO 
•Uno deg l̂i argomenti '111)0 menò ìni-

portanti e non meno degni, della più 
aftetttiQBa aalUoitudina, è qaello ohe 
riguarda.iimigliuramenlo delle auodi-
zioDi del basso'olerò itaììanp, 

XI Ministero fa saviamente ispirato, 
comprendendo nel suo programma la pro-
meaaasolenne di preooouparai dello sorti 
infoliordei parroci di campagna, ohe in 
gran patte lottatfO boUMadigenza,. a par 
posseggono 'tanti titoli di benemarenza 
pubblica, ! ! 
: É da .anni cha aiffatta questione si 

dibatte dalla stampa liberale, e tutti 
rioonosoonp come, debba, risolverà' una 
^iion'a vòlta, con provvedimenti V6i;a-
monte etfioaoi e durevoli, ohe non sieno 
,ttoa!*peole di vano transitorio ««podrenta,' 
poiché in'qiièàto baso non farooimo oKe 
òfli'ì're si oleHoali'sHió nuovi pretesti pei. 
suoi attacchi e per la sna propaganda: 
Uh6r:tloìda', ' ' " ' " . ^ ' 
' IPlIinistero dovrebbe far ' tesoro da­
gli studi lasoiati al palazzoFirenae dai, 

.suoi predeaeesori,e priBoipalmeate dal-
l'on. Zanardeìlii per pru^iaràre' e pre­
sentare ài ' P.irlaman'td il progetto di 
riordlnainoùto dalla propnoti eqolesia-
atioa, coma prescriva l'artiaolo 18 dalla 
legge sulle guarentigie papali. 

Il GqVòrpp, peli .quautp, dice a questo 
prqpòàitp'Bella\S.na reìazipno; al Re, ci; 
offre : motivo, a sperare che l'attuale 
gnardasigiUi riooftosoa ohe dopo un ven­
tennio di:'mancata promesse, si vorrei 

.adempiere a i un' vmpegaò ohe ebbe la' 
siia'sanzione giiiridieaV! Opmprendiamo 
boDissi.mq.pqipàj l'alto clero, tanto pò-
ttnj^e.i^d audaoa, éaaroitarà la sua raa-

, Ipfipa influenza per paralizzare possi­
bilmente la temuta rilorma, nella quale 
sono coinvolti >intarèssi mortili a politiui. 
di primo; ordine. Ma non è il Miniatero 
presieduto ditll'on. Giolitti' che' si "arre-: 
starà dioanzi'a donati antipatriotici ed 
antisociali,,. 

Ogni debolezza a questo riguardo —, 
lo diOiaino francamehté - i ' sarebbe un 
grave,errore,polijÈloq. , ' , , 

Vi sono ,m Italia mieliaia e migliaia 
di.parroci « preti che lottano dolorosa-, 

: monte giorno per ' giorno per resistenza, 
mentre l'alto cloro, grasso ? bea pa­
sciuto, si vale d'imiìjenàe'rìcòhéìsza per 
oospir.are contro la palina e maaten,er 
TÌVÌ fra le moltitudini, iisentimentid'o-' 
dio e di avversione verso le istituzioni, 
e: fomentarO all'estero, colla' menzo­
gna e col discredito, l'agitazione contro 
l'unità nazionale, 

Colpire questo grasso olerò nelle fonti 
dall9'4uafi attinga i oienzl,per,!iinafà., 

. stàs'iédiinmèi;itei,tfi.; agiatezza, cioè tp-j 
glieiidpgii, tutto oi6 ohe è snpetilao, e 
questo destipare a rialzare le sorti delle 
reclute ìofòliol'Odafiàmate ohenei pìccoli 
òomuni e nei villaggi conducono un, vita; 
piena di stenti e di amarezza: ecco in; 
qual modo, a nostro avviso, dovrebbe i 
essere risolato il grave e, diciamolo ; 
par.e, urgente problema. 

Siamo lieti, a questo proposito, di 
cPDatatar,e,,ohe il discorso pronunziato 
ad Acquaviva delle Fonti dall'pn. NP-
oitp/;'sottosegretario di Stato al Mini­
stero di grazia, e giuatizia, conferma 
l'intepdiinentp dfl .Goyeruo di, venire 
in &io,tp (ifll basso olerò, .8 di .oompiere 
con ciò un supremo atto di giustizia,sc­
oiale..' ••'> -•• '••'•'' i" '•' •'•• - •'•• '•"'' 

E l'on. Zanàrdélli, nel .suo discorso, 
disae e svolse su tale argomento con­
cetti elevatissimi. Egli, l'ultima volta 
ohe'fu guardasigilli, avè'va', portato a 
800 li^9 tò oqngrne peirroijohiaii„6(J oggi, 
ooerenie alCBseìnpip dato, da lui stesso, 
dimostra, essere on atloid'^, .veì-i equità 
l'adottare provvedimenti in favore dal 
olerò per l'eBercizio delliì sua mlsaione 

religiosa, la quale in Italia 4 intera, 
mante fultata, come dice l'on. Zanar-
lielli, dalle riVeodioaziPni térritiirmli 
della Curia romana, 

li'Osse''t)otor« Romano diceva, par­
lando della parte del prógrahima mltfi-
steriale che si nfartsos alla politica eo-
olosiastlca, ohe la diSeronza iiellà con­
dizione economica e flnanaiaria In cui 
ai trova il basso di frpnte all'alto clero 
è assai miuore.di quella, ohe corre fra 
tanti maestri elementari e corti inso­
gnanti univtTsi tari, fra tanti impiegati 
subalterni e tanti funzionari superiori, 
ffa.il trfLttament» del sempiloe soldato 
e gli. stipendi accumulati da parecchi 
nfflciali supariori. 

Basta rilevare l'enuiiciazionedi si­
mili teorie comparative, per provare oome 
l'organo vatioà'uo; non sapendo escogi­
tare regioni serie, o î-oa pòn oaviili 8 
con ridicoli confronti di renderò inat­
tuabili dai provvedimanti cha colpireb­
bero'oolbro,iquilili vogliono il basso 
olerp mantenuto nella miseria e nella 
privazioni per" averle' strumenlo doOile 
e ra.ssegualo ai loi;o voleri. 

'Questa considerazione dovrebbe t.(nto 
pili spingere il Qpvernp ad affrettare 
nella nuova legislatura la presentazione 
del disegno di legga ohe provvaderà al­
l'eseOu?ione del sùòoltato art, 18 della 
legge snlle guarentigie pontifloi», ed u-
•ara dalla sua autorità; perchè la Ca­
mera, a sua volta, comprenda l'urgenza 
di troncare gli indugi mantenuti da eir-
cc?tanza eooezipnali P da ragipni di 
ialopnsigliitfi' oonveniunza^ pblttioa. 

Sappiamo bene ohe la questione, è 
ardua e delicata quanto mai: ma il Wt-
niiitero comprenderà — co'nie ha gjà 
dimostrato di oòmpi:òadorlo — il su-
pjiBmo dovere di rialzare ii basso clero 
dalla prostrazione economica e Unao-
ziaria In cui geme, e di sottrarlo cosi 
alla dedizione tirannica, dell'ait»: gerar-
oljia eooiftsiastioa. SB; a questo risoltato 
potremo giungere con una provvida 
legga di riparazione a d' giustizia, noi 
avremo : opssegUlto altresì un grande; e 
benefico scopo: quello di attrarre: nel­
l'orbita delle istituzioni tutto r i basso 
olerp, che vive in continuo contatto con, 
le popolazioni agrìcole, e, volere 0 no, 
esercita un predominio morale di cui 
dobbiamo tenero gran conto., 

A proposito di quanto , è detto nel 
precedente aTiiculo, leggiamo nella Ri­
forma di giovedì la segàènte lettera: 

Ilì.mo signor Direttore ! 
In un» parrocchia presso Siena, dio­

cesi: omoniina, intervennero giorni Or 
sono cinque parroci, per un funerale; 
e, conversando insieme, cadde il discorso 
sulla poiiiipa ecclesiastica, e ta. deciso 
Ooiicorde'mérite'di inviare a "7.8. Ill.ma 
la 'i.'rsBeute'i'per notificare qiiai sia il 

.sentimento della maggior, parte dei pp-
,V»ri parroci d'i^talia. Eccolo : 

Crediamo ohe li numero maggiore dei 
poveri parroci di campagna vuglia aa 
spintamente un cambiamento dello stato 
pffleante dpi patrtmouio aceléaiastico, 
afiìiiebè possa migliorarsi la loro' posi­
zione. , ' 

Esistono nella penisola tanti mìseri 
ouriiti, fra i quali eiaiuos.aoqra noi, che 
stentano a vivere. 

Il loro abito grida Vendetta al po-
spetto di Dio, non avendo 'soldi per 
procurarsene uno migliore. , 

Eppure sono uguali in potere a tanti 
altri parroci, pievani, preposti e pano-
nini, che htinno iialllasimì redditi, 'pin. 
guisaimi introiti, gustano scélte "vivande, 
indpssano abiti eleganti, trangugiano 
calie) di buon vino. , / : 

Vanno in vettura oompdamante, e 
iatioanp assai mono di tanti poveri 

] parroci ohe contendono U desinare con 
I la.cena. . •' 1 "- . 
i. I due più eminenti uomini della Si-
' nistra hanno ben compreso qual sia il 
; vero mezzo di emancipare dalla tiran-
j nido dell'alta Curia i poveri curati cam­

pagnoli, e di migliorare la loro condi­
zione. 

Noi invochiamo l'inoamoramento dai 
beni eooloBiastioi, perchè così sarà' tolta 
la grande disuguaglianza che eaiata fra 
i parrooi in quanto' alle rendite eoale-
siaitiohs, a sarà sollevata lauoatra mi­
sera oondizione; gsaegnandp a oiaspuo 
parroco una rendita veramente congrua, 

A questo oonpetta solamente ì par­
roci neohi, t piavaui, i preposti, i o&tio-
nioi, ecc., saranno contrarli, perchè nsn 
vorrebbero perduto,i oiuque 0 sai po­
deri che ai godono, 1. canoni, j livelli: 
iuaotnma saranno malcontenti perchè 
ai vedrebbero acaolaro il loro pingue 
reddito e sarebbero equiparati ai parrpoì 
poveri ohe era tengonp per prpprì «er-
yitpri. , : 
.Questi gaudenti ohe hanno denari a 

bit^zefle, abitano bai saloni, preparano 
pranzi sontuosi, se la prendono con noi 
ohe vogliamo l'eguaglianza. 

..Perciò non oi firmiamo, par ora, vo­
lendo evitare il oaao di •t'éderoi toglierà 
la messa, :, 

,Mtt tempo verrà in oui i nostri nomi 
saranno manifesti 1 

' Gmgue parroci toscani 

IL TEMPO È GALANTUOMO 
, Il corrispondente: parigino della (?a«-

zetta del Popolo ha avuto un'intervista 
col,signor Kaquet reduce da poco della 
Germania. 

È noto ohe l'onorevole Naquet, si i 
occupato molto della questione tunisina, 
ohe l'invantore ,dei:famosi Kiumiri ha 
rispllevata collo soppo evidente di se* 
oon,dare gli sforzi .del aiguor Melina, 
cioè per rendere impasaibiie il ravvici-
namentb eoonomìop fra l'Italia e la 
Francia, 

Giova sapere ohe il signor Julea Ferry 
è un protazioniita arrabbiato, ; 

• Prima di tutto io vi dirò, ha di­
chiarato l'onoravole l^aquet, olie la pu-
blicazione della lettera,del aignot. J.u-
Ics .Ferry snila Tuuiaia è etata biasi­
mata da tutti, ad an'ohe da lUcuni Buoi 
amici, come inopportuna idopo le. feste 
di Genova. : 

Fui contrario alla spedizione .di Tu. 
nisi, ohe doveva fatalmente farci per­
dere l'amicizia dell'Italia,, per noi pre­
ziosa. Riourderete le mie dichiarazioni 
alla Cameid allorquando nel J881 iu-

, lérpel ai il Goverao sngU eifari di Tu­
nisi. Nou o'è dubbio, oneochè; ne dica 
il signor Jules Ferry, che l'pooupaziono 
di Tunisi non ala atatalaoagione prin­
cipale della Triplice Alleanza. 

Non i provato che Ijltalia sarebbe 
entrala nell'alleanza dalle.Ppteuiecen­
trali anohe aeazM la spedizione di Tu­
nisi come affei'oia l'on". Ferry., È fleto 
ohe i liberali italiani; avevano, molla il-
ducia in Gambetta e dopo',la, caduta 
del Governo flleiioale dal primo maggio 
erano tutti partigiani dell'all'alleanza 
frauoo-itaiiaaa. 
, La spodizibne di'Tunisi fu un grande 
errore politico, corno quella del,Tontino 
^u .un grande e/rore fluanaiario. Vi ri-; 
peto Piò ohe vi ho già detto un'altra 
volta:. Avrei preferito di veder ;l'Italia' 
a Tunisi «uzichij nello braccia della 
Gei-mania. Allorquando la spedizione di, 
Tunisi fu decida andai a trovare IJ buon' 
Greyy, allora presidente dèli» Repub-; 
blica, e gli upmuiiiutti'le mia appren-
sioni. Gli'feci osaei-vare ohe l'ocoupa-
ziona della Tunisia ci avrebbe inimi­
cati all'Italie, CIÒ che poteva avere 
giavi oonseguonze per la Francia. • 

Ecco ohe uosa mi rispose, Grevy te­
stualmente : 

— Non abbiamo a preppouparoi dell'I­
tali». Essa ha teututo di indurre la 
Geruiauìa ad opporsi alla nostra sp.e-
dizione, ma Bismarok ha risposto, ohe 
Piò è aS.ivii nostro a ohe „noa 'lo ri­
guarda. 

Inquieto, di questa dichiaraziooi io 
dissi : ••':,[, 

— Non, vedete una rainapoia per noi 
In quest'attitudine del panooUiere ? E 
non dobbiamo diffidare d'una politica 
che ci • appoggia ? : ; 

11 presidento replicò : , 
— Nei, .Biainarck ama il,Qoverno 

francese: imlendo il Governo presente. 
Non dipo ohe,le cose noi) sì.modiflche-
rabberp se, avvonisso un, cambiamento 
fbnd^meutala nelle alte regioui del po­
tare. , 

Gravy faceva evidentemente allusione 
alla possibilità di essere, sostituito da 
Gambetta. 

O16 è assolutamente storioo, Si dice 

ohe l'Italia n Tunisi sarebbe atjito un 
pericolo por là nostri'cieloniét.'d'Alge­
ria. Non psrteoipo a quest'opinione, 
L'Italia 0 la Francia potevano esaere 
posi buone vicino in Africa cOma in 
Europa. Vorrei anohe vedere, la Spa­
gna al Marocco, per impedire òhe que­
sto cada un giorno nelle mani dalla 
Qerm^aia. 

Awèl opmprsso la pplitioa dall'espan-
8Ìoò« oOlotiiale, sa al fossimo'rasa^^Uati 
alla perdita dell'Alsazia a delle Jjpr'ena, 
doyutti'all'Imparo, ma dal mómanto ohe 
abbiamo accettato di il trattato IVaiiiio-
fprta (jou benoacio d'itivantarip, Ift po­
litica di iTules Ferry' è ,stata funoBta 
'alla Ftanoin. 
; So ohe anche dopo la guetpa d«l 
187()-?1 Jules Ferry ' inplihava'pér.un 
aopordp cella Qar'tiiania, ma non,'osò 
mai mapifeStare apertamente, là,sua 0-
piniòhO ' pei' timÒrà ili Gambptt.a, la ,flui 
politica di riscos'aa fu approvata da 
tutta ' la 'Nszio'ne." 

Era nel 18,7,1, Oioè,dppo , la guerra, 
ol^e'piflpg'nHya 'spegliére fra l'a pòlitìoa 
deH'abb'anSijdó ' aeH'nitiyp 'de.ll'Alaa.zja-
Lorena e la pplitioa dèll'eiipansìona cp-
loniale. Oggi, dopo le «pose enar r i ohe 
abbiamo fatte per gii armamenti, la 
politica dell.'espabsiona coloniale non 4 
più possibile. »> , ,; ' 

Cpsl ebbero.fine le dichiarazioni del 
signor Naqnat al oorrìapandsnte dalla 
Gazzella-del Popolo. 

L'intarvista con un deputato vo-
il(itd dà Nàpoli intorno 'alle i-
dee (leli'on. Crispi. 
Telegrafano da;Rpo;||, in datf̂  41,16" 

m& Ser'ci: ]'" ' , ' , '," .' '' ' " 
' Hp discorso stamane eoa ; un depurato 
giiinto da Napoli," ir quale sènza eaaere 
del pontoruP degli intimi déll'pii.' Oriap'i, 
ha parlato reoentemente, oou lui dalla 
situazione politica, e del prossimo di­
scorso dall'egregio uomo a Palermo. 
Bgli mi ba detto: 

— Credetemi, l'on. Crispi è persuaso 
d'aver ricostituito la SinigtrS' i l ' ì31 
gennaio 1890. Allora nella sorpresa 
dello scatto improvyiao, gli uomini di 
Sinistra non trovarono snf&oiente forza 
di collegamento e forse per il passato 
prossimo dell'oB. Crispi; la voce non 
parva sufficiente al richiamo, Ha da 
qual giorno la Sinistra esistette vir­
tualmente. Infatti il ministero.Eudinl-
Nicotera si è disfatto di per se, par 
forza.stessa dalle cosa, dimostrandoehe 
il tempo delle coalizioni ara finito e 
che la chiarezza doveva ritornar» nei 
rapporti e nelle idee politiche. Poi l'on. 
Crispi contribuì a risvegliare l'idea 
della Sinistra con la sna attitudine alla 
Camera e durante la formazione del 
gabinetto Glplitti. 

—- Dunque — diss'io — Crispi è an-
ppra ai partiti storiai ? ' ' 

— Egli dichiarerà, nel. suo disoorso 
di Palermo esplicitamente che il periodo 
dalla Sii^iattà, come partito, non è an­
cora terminato. Accennerà alle parti 
del programma di iSiulatra che,non,fu­
rono ancora realizzate; fra queste' vi 
é ancora la questione de! Sanato elet­
tivo, che aspetta una soluzione.; E le-

,yerà adunque non parargli ohe.si possa 
parlare di partiti nuovi ad augurarne 
la nascita, quando i programmi dei 
vecchi partiti non sono ancora esauriti. 
XI discorso-dell'on;. Crispi aaràj qual è 
l'uomo,:sinoecp. Egli riandando le ul­
tima yioanda parlaraantari e politiche 
dìoliiarerà che commise un errore ap­
pettando di entrare nel gabinettP: De-
pretis. Fu un atto — dirà — del quale 
dpyatte subire, di poi le tristi conse­
guenze politiche e paclamentàri. 

— IJ dell'atiuale gabinetto ohe dirà? 
— Dichiarerà ohe la sua attitudine 

sarà di aspettativa affatto neutrale. Ma 
posso assicurarvi ohe l'oa. Crispi re­
spinse energioamente la probabiiUàian. 
che lontana delle alleanza di cui i no­
vellieri hanno discorso nei giorni passati. 

GIOLITTI-MÀSOA GNI 
L'&<ra?totf,di Vienn» in un art(: 

colo iuiitblato « Qiplitti • iila6oagni,f, 
occupasi di Spnzogno e del suo gior­
nale il Seooto,' dimostrando coma ,gli 
eccellenti alTari da lui fatti con le o-
pare di Mascagni nell'impero austrot 
ungarico — dopo la delusioni patite,^ 
Parigi — fecero :mutar,e politieamente 
il contegno dal giornale radicale mila, 
pese verso l'Austria, raff.reddandonpgli 
entusiasìni francofili, 

I DRAMMIi JELL'AHjOfiE 
A Vienna il giovane fàrmaolalSi Pel-

liachek a ' la sua amante Ga^i^lmins 
yen Heydegg, impiegata alla Ferrovia 
.Meridionale, avevano deciso di morirà 
insieme. 

La madre della ragazza era v«nnta 
da Graz per indurre là figlia a lom-
prrla «on qualla ralazìoné.'lja %i ia ri­
spose : 

— Piuttosto morirei 
Sdegnata la madre, aa ne atidA, gui­

dandolo ancora : ' ' 
— Ebhsne, muori I 
Alla sera I due amanti iOgOi^cotio 

una forte dose di veleno. La ragazza 
mori aubitpj il Ppllischek fu trovato 
ancor vivo • trasportato' aH'inlarriie'i'ia 
delle oarderi. 

Sul tavolo si rinvenne 11 aoguente 
telegramma della ràgBZj:a a suamadra: 

• Ho seguito il tuo ooniigtió, » 
In confronto del Pelliachek >i pro­

cederà per crimine di omicidio, 

UN PARROCO BELLIGERO 

Don Pietro Maohet, di anni 84, par­
roco di Granile, frazione di Tenda, la 
sera di domenica 3 luglio ai mise a 
questionare io casa <on uno stndenta 
ohe trovayaai presso di lui lo TaCBn,<;a. 

Il parropu, alterato dal vino, trascese 
in modo' che si aggipme.cd molta gente 
davanti alla casa e comiqoiò à beffeg­
giarlo, Il reverendo allora usci sulla 
piazza ed inveì contro la popplazipne, 
obs oominoiava a reagire. Allora.il don 
Maphst, ohe è un pezzo d'uomo, rien­
trò in c^sa e mtipito^i di una rivoltella 
a^arò, prima dal b,alcooe, poi dai, gra­
dini d«lla porta d'ingresso, tre colpi 
oontco la folla. Fottuuatameata noa 
colpì alpuno. < 

Il Tribunale di Cuneo tioadaanalra il 
don Maohet per minacpie a. mano sr-
maiit e porlo d'arma insidiosa a 1;3 
giojrni di detenziope. Ora 1̂  Corte d'Ap­
pello di Torino, alla quale aveva Ki-
porao il don Machai, opoferiuaya,ia sen­
tenza. 

Û o scioperò di nuovo genere 
I giornali di Parigi rapano,'1 parti­

colari di uno soiópprp veramente lori-
gìuale e d'un genere affatto nuovo, ohe 

jsi.è ypri.iioatp domenipft 9cptsa':«l giar 
dino phbblicp di Narbanne (Franpia). 
I musipanti del 100° reggim. di lipea, 
ivi radunati pel,8olitó poiii)aJ;tò",£esf'iyo, 
il riilùt^rùno di' suonare^' ìtbii apìò,* nja 

'il più'strititì,' si ;è' ohe"al,l''attaóoo'dél 
primo pbzzd oiàsouiio, di iòró 'mandò 
fuori una' iiota, diversa, dojó la quf̂ lS 
tutti abbassarono "l'istrutiiento. 
•' Per faan: tré N?o(tè il Pape fauafijafeoe 
ricOiljinciare il pezzo" 0'tutte tre vólto 
si adi la stèsisa,.!;' 'ùiusica', segijitada 
silenzio a s s o l u t b , ' " ' 

In ultimo il oapo mnaioa, ;adirato e 
nel'tempo stesso avvilito pei; quo'stp 
atljo di disubbidiènza, abbandoni) ir'pó-
»tOÌ iBsoiào'do il secondò à' far le siie 
'i?eol; questi paiisò beilo di far'ritb^p'àro 
l'intiero Còrpo musicalo jii pa'sei'ina. 
mentre il pubblico "riiiianOva ' .(ioli t̂ p 
palmo di naso, e non s'jpendo, i'n che 
senso prendere questa strana Wvpn-
tnra si' niise' ad appiaudira ' fta^orpsà-
mante. • • ';' ' • " ""' '" '"' ' •"'.."'"• ' 

La oauaa unica di simila atto d'in­
disciplina va attribuita allò 'oPntihtie 
ed Ittterniinabili 'provi, alls iJHarf'.'il 
capo musica obbligava isuordipendeiitl, 
oha par tal motivo avevano già |indi-
rizzata una lettera di pi^oiesta &\ 'î piofî -
nello, senza — À quant» .pare '™ ot­
tenere alcuna risposta.' ' , ,' I 

Arrivati in oasernia, 38 .mUaioiati, 
sopra 38, vennero coiisegnati, è gli àUti 
due più anziani furono messi in p n -
gionai • .'" ' • •••'.•' ''". /•'' 

r ,,).,,•;.,!', '';,! 

Sistemi Bnsuraeleiitr 
. .. . ,-.; •! • LI':.'1.1 •' f i , l . ' . . v : . „ ; B 

' Il Giornale setitmAale di'Medifiiniìt 
di Monaco, pubiiUoa lin'iiiteréaàaiitii r'e-
lazione' 'di' Pettenkofer "'plr.of t̂so'ra 'd'i 
baetariologia a qaplJ'TIàtVè'réiw'. 

II Pettenkofer si'» occupa di un im­
portante esperimento 'siiì'b^oilll virgola 
del;oòlecàj tìaag'iiit'ò'ìridienié 'al'«uo''ào|-
log» Emmerioh, è oboplnde api dire'cbo 
oonoprda perfettamente celle ricerche dal 
prof. Bouchard, • ohe non crede siano 
sufficienti gli attuali slstami adp,t|fati 
contro ,il, colera, peì'chi, le disjihftzjpui 
npn bastano ad nocidere il micrpbp. 

http://ffa.il


IL F R I U L I 

CALEIDOSCOPIO 
Istantanst. 
Il signore ohe non ^aol perdere il 

treno. 
Il «ignora die non vuol perdere il 

treno ni alza al mattlDO dna ore prima 
del lolite e dioe alla oamerlera: 

— Biaogna fare immediatamente le 
mia valigie! Parto atanotté alle 3. 

Quindi eioe e ra dal parruoohier». 
— Un po' di barba, ma in frettai 
— Il signore parte? ^ 
— Oh, ma o'4 tempo! Dico «oltanto 

ohe non voglio far tardi. 
Al Caffè il signore si rifiutadi pren-

àor parte alla abituale partita al bl-
gliardo. 

— Impoesibilel... parto stanotte.... 
Scorre in fretta, jienza sodwsi.nsr-

'osfttneute, un paio di gioruais; se n» 
turua a oasa e ordina il pranzo per le 
tre. 

— Tatto pronto ? — chiede ai doms-
stioi. 

— Tutto. 
— Sta bene. Avviiata il vetturino 

ohe a mezzanotte eia qai, 
( i lndi ai mette «tavola, poi fa II chilo, 
poi apre la valìgie, le esamina, le ou-
povolge, 1» rifa a modo eoo, torna a 
chiuderle, torna ad aprirle, aggina-
gondo e lavando roba, beatemmiando, 
urlando, amaniandu. 

A mezzanotte sale io veltur» e si 
la portare al Caffè. Che dìaminel bisogua 
pure «aiutare gli «mici! 

— •Qn treaeUe? 
— Mai piùl Ho appena lì tempo di 

attingervi la mano, -
B il signore beve in fretta un moka 

boUeote, gitta »v\l tavolo i n a lira, e 
via senza aspettare il resto, 

I— Stazionai dice al vettarioo. 
L'(.urig« oacoia il cavallo « un onesto 

galoppa, 
Subito dopo il signore sporge la testa 

dai flneatrino, urlando: 
— Fermai... un momento!,., fermai... 

ho dimenticato le chiavi!,,. 
Il signore torna a Casa, sale le soale 

in un lampo, f« alzare i domestici, desia 
gli inquilini del secondo e del terzo, 
rovesci» la aédle; rompe un lume a pe­
trolio.... ma le chiavi delle valìgie non 
•i trovano. 

Finalmente eccolo ! Le aveva nel ta-
echiuo del gilail 

Il signore ai regala molto dignito-
«amente il titolo di imbecille, e' preoi-

- pit» nella vettura. ' 
— Presto! cinque lire per ta «e sferzi 

U «avallo. 
E il signore arriva alla stazione pre-

oiaament» in tempo per... perdere il 
treno. 

— Ma aouBil — chiede a un inser-
viant» •—il treno della una e tre quarti 
a ohe ora è partito? 

— Alle 8 mano quindici. 
Il signora si batte la fronte con la 

mano ed esclama: 
— Perdio!., e non ai avevo pensato 1 

X 
Un aneddoto atoriuo. 
Trovandosi Paolo Ferrari a Genova 

per mettere in isoena il SMJOMO, Leone 
Fortis gli telegrafò da Milano press'a 
poco cosi: . Pregoti sospendere tao 
•tticidio fino mìa venuta, » 

Ij'i'upisgato telegrafloo ohe ricovette 
a Genova il dispaccio, si allarmò, e 
cosi questo, in luogo d'essere recapi­
tato al destinatario, venne iraamosso 
alla Prefettura, 
, Il préfetlio, o chi per lui, ne fa vi­
vamente impreasionato, e mandò tosto 
un segretaria in osroa del oomm. Fer­
rari, onde studiare in quale stato <Ji 
animo asso si trovasse e per oercare 
d'impedire a qualunque costo il triste 
diviSamento. ' 

L'inoarìbo, come si capisce, era de­
licato, ed il segretario ohe doveva, di-
aimpognarlo, trovavasi non poco, imba­
razzato. . , 

ÉsHO va all'albergo, chiede dell'illu­
stre autore, e poco dopo è introdotto 
alla sua presenza, ,' 

La conversazione in principio è Im­
barazzante; è un giro di domande oir-
oospatte d» una psrte, dì risposte ohe 
esprìmono la meraviglia dall'altra. 

Ma il brio ed il buon umore del 
comm. Ferrari hanno il sopravvento, 
la faccia del «egretario di prefettura 
sì rischiara, ed alla fine egli esclama: 
• Godo di trovarla in cosi felice statò 
d'animo. » 

Spiega chiaramente il,motivo .della 
sua visita e mostra il telegramma. 

Il comm, Ferrari phiarisoe l'equivoco, 
ad una sonora risata chiude una con­
versazione ohe èra incominciata con 
tanto imbarazzo, 

X 
La data storica, 
19 novembre (1869).Garibaldi fogge 

da Caprera, e i l ministro Kattazji of­
fre le dimissioiti, 

X 
Un pensiero al giorno. 
Non basta avere spirito per non ea-

atte vma bastia', bisogna 8a|»«rlo 
perare. 

X 
La sfinge, Moooverbn, 

Bo S 

ado-

Spieg. dal moBoverbi) preceda 
O-I-CALA 

X 
Per finire. 
Letto in un cimitèro: 

Qui rìpoiRUO !d oMa 
di aiannetta Oianettla! 

Noa avavt che veaììàne aatii 
Ejgqadsgnaro già 170 lira al mesa. 

Penna « Forbici 

D M . U PROVIMGIi 
Un uomo assassinato. 
Presso il villaggio di Luoinìco in vi­

cinanza alla linea ferroviaria Goriiiia-
Corraons, venna il 17 corr. rinvenuto 
il cadavere di un uomo dell'apparente 
età dai 35 ai 40 anni, coperto di fe­
rito da taglio alla tosta ed al collo, 
con barba castagna, mustacchi biondi, 
oapelU neri, appartenente alla classe 
operaia, e probabilmente dì ritorno,dai 
lavori In Croazia o iii altro paese del­
l'Impero Àustro-Uiigarìoo, 

Sembra sia stalo assàasinato dai suoi 
compagni dì lavoro, e poi derubato, 
perchè sulla persona non aveva né de­
naro, né documenti. 

Non tu anoora idantìflcato, ma po­
trebbe anche esaei'e un bracciante della 
nostra proviuoia. 

D a u n I P I e t r o a l l ' a l t r o . In 
San Pietro al Natisene uno sconosciuto 
chiamato Pietro rubò in pubblico eser­
cizio e in danno di Beoia Pietro un 
paletot dì panno del valore di L, 35. 

A n r t i e i la^ ianpoaitt ' i ! In Sauris 
ignoti ladri penetrati mediante scasso 
nella casa disabitata di Trojero Osualdo, 
levarono ed asportarono in di lui: danno 
le impostò delle finestre, del valore di 
lire 50. 

f r u A T i t t n i r i . In San Daniele ven­
nero denunciati P . Luoia e B. Giovanni 
par truffa di tessuti e chincaglie di un 
valore di L. 500, in danno della ditta 
Fratelli Asquini del luogo. 

P a s s a l a , Comini Giuseppe, d'anni 
32, muratore di Oividale, arrivato gio­
vedì da Peat a Trieste, fu colto In que­
sta città da improvvisa pazzia e venne 
accolto nelle sale d'osservazione del­
l'Ospedale. 

GRONàGA OITTADINi 
C o n s l s l l A c n m u n n l e . Alla se­

duta del Consiglio comunale di ìer sera 
erano presenti tutti i «onaiglìeri, eccet­
tuati il sindaco cav. Morpnrgo, ed il 
cav. Valentinis ohe sì scusò per malat­
tia. 

L'assessore delegato avv. Measso, 
che sedeva al banco dì presidenza, in­
vitò i consiglieri e formare la scheda 
par la nomina del sindaco. 

Ha 35 votanti il cav. Elio Morpnrgo 
olteane voti 3<J, 11 co, Mantica 1, e 2 
schede bianche. Venne proclamato sin­
daco il oav. Morpnrgo. 

Il presidente invitò iqnindi i consi­
glieri a formare la scheila per la no­
mina di cinque membri effettivi della 
Giunta,, 

Il con». Fletti chiede ol iela sedala 
venga sospesa per dieci «ainuti, per in­
tendersi. 

Qualche consigliere orede «he bastino 
cinque minuti, Puppi, Groppiera ed al­
tri credono ohe non oooorrano nemmeno 
questi. 

11 consigliere Fletti si scaglia contro 
quei consiglieri ohe hanno fatto delle 
controproposte alla sua; dioe ohe, «eb­
bene non conte, egli è il rappresentante 
del popolo (I); dice che egli ha ottenuto 
un suéragio di 773 voti, mentre altri 
ne ottennero un numero di molto ìniEe-
rìore; dìohiara ohe non voterà per nes­
suno; sì appellerà al popolo (II), insomma 
fece un chiasso indiavolato. Ma questa 
volt» il popolo oh.» assisteva alla seduta, 
ed in gran uamero, non rimase per nulla 
edificato dalle sfuriata del s«o rappre­
sentante, e diede anzi segai di unanime 
disapprovazione. 

Indi, senza cbe il consigliera Plettì 
smettesse dall'urlare, si .procedette alla 
nomina di cinque assessori effattìvi, e 
riuscirono eletti i signori lideasso avv. 
Antonio con voti 82, di Trento óav. 
Antonio 32, Leitenbìirg avv. France­
sco ii8, Antonini avv, Giov. Batt. 27, 
• Marcovich Giovanni 27. 

Ad assessore supplente, in prima vo­
tazione, riugol eletto l'avv, Capellani 
Pietro con voti 27. In seconda vota­
zione riusoi eletto il oav. Morgaute 
Lanfranco con voti 18, 

A revisori dei conti vennero nomi­

nati i Bignoru Btaida doti. Luigi, 
Cloza Fabio e Bomano dott, Giov, Batt, 

A membri della commissione civica 
per gli sludi vennero nominati i aignori 
Misani prof, cav. Massimo, Paronitti 
prof. dott. Vitioettzo, Pecile dott. comm. 
Gabriela Luigi e Plrona prof. oav. Giulio 
Andrea. 

A membri dal consiglio aooUstioo 
provinciale vennero nominati ì signori : 
Antooliii avv. Giov. Batt. e Laiteaburg 
avv. cav. Franoeaoo. 

A membri della osmmisslone d'or­
nato vennero nominati i signori : Ce. 
lotti dott. oav. Fabio e Bralda Grego­
rio. 

A.membri della oommlaaione diret­
tiva del Muaoo friulano e fl.blioteoa, 
vennero nominati i signori : Muraro 
prof. cav. Alberto e Masulti Giovanni. 

A membri della commissione per la 
tassa sugli esercizi « rivendita, vuonero 
nominati i signori : Doganl oav. Giov. 
Batt., Raddu Angelo Vinoanzo, e No­
vo! li Ermenngililo. 

A membri del C)mizio agrario dei Di-
strettì di Udine, Gemona a Taroenta, 
vennero nominati i signori: Biasntti 
dott cav. Pietro, Mancìlll march. Fabio 
e Peoilo dott. oomm. Gabriele Luigi. 

Prima di passare alla surrogazione 
di due membri dimissionari della Con­
gregazione di Carità, il consigliere Piatti 
indirizza un commovente fervorino ai 
oolleghi, avvertendoli ohe se avevano 
intenzione di destinarlo Ini ad nuo di 
quei duo posti, desistessero da tale pro­
posito, perchè non avrebbe in nessun 
caso accettato, E il Consiglit> si afirettó 
a tranquillarlo, nominando i signori 
Biasoni Francesco con voti 26, e Can­
toni Lazzaro con voti 25, su 33 vo­
tanti. 

Il presidoole, essendo -l'ora tarila 
orede di iraaporre l'ordine del giorno e 
di passar a trattare sulla Istanza dal 
oav. Marco Volpo par acquisto di ter­
reno ootaunals onde erìgervi un Asilo 
infantile. 

Il cons. Piatti è contrario a questa 
traspoaizioue. Dioe ohe i bilanci oon-
suntivi dell'Ospitale sono abbastanza in 
arretrato e prova ne sia ohe è da ap­
provarsi ancora quello dell'anno 1890, 
Egli sarebbe disposto a rimanere in se­
duta anobe tutta la notte. Ma cosi non 
la pensano gli altri consiglieri, i quali 
sono obbligati .di andare nel ijornani al 
lavoro, B che approvano la proposta 

.del presidente, 
11 presidente fa quindi dare lettura 

della domanda del cav. Marco Volpe, 
e spiega pili d Rasamente di che si 
tratta. Il richiedente provvedere del 
suo a tutte le spese inerenti all'Asilo, 
che sarà perpetuo. Presenta l'ordne 
del giorno che diamo più innanzi. 

Il con». Plettì, nel mentre applauda 
alla munificenza dal oav, Marco Volpe, 
ha parò dei dubbi, e dioe oba come ha 
votato contro la spesa pel Collegio Uo-
oellis, voterà anche contro la domanda 
del cav. Marco Volpe a costo magari 
di diventare impopolare. Poco gl'im-
porta che vengano ricoverati istruiti e 
nutriti 200 o 300 figli di poveri operai. 
jSgli è amministratore dal Comune e 
da quel posto intende trattare l'inte­
resse di tutti i 35,000 abitanti che 
compongono II Comune stesso. Presenta 
nn ordine del giorno, ohe riproduciamo 
più innanzi. 

Il conaìgliere Oasasola elogia la mu-
nifioenza dal cav. Marco Volpe, magli 
pare ohe non sarebbe alcun male che 
il fabbricato sorgesse in un luogo piut­
tosto ohe i» un altro; gli piacerebbe ohe 
nel contrattò venisse apposta una clau­
sola sulla reversibilità. 

11 oons. Oanòiani nel mentre approva 
l'ordine del giorno della Giunta, credo 
atto doveroso di ringraziare il benema-
rìtfl oonoitt&dino oav. Marco Volpe per 
l'alto filantrupioo ohe intende dì faro 
a prò del poveri. Dice che il Consiglio 
può stare tranquillo accordando il detto 
terreno anche in riguardo al locale per 
l'offloUia fllottrica, ohe sarebbe auffl-
oiente anche se si potesse raddoppiare 
la forza. 

Il consigliere Oaratti prega la Giunta 
a'voler includere nell'ordine del giorno 
la clausola di reversibilità nel caso ohe 
lo scopo non fosse raggiunto o venisse 
a cessare, Dice ohe se il oav. Marco 
Volpe sedesse, come sedette in preoe-
denza, sugli soanni di consigliere, e 
ohe ai presentasse alla disousaioiie una 
propoita simile, anche lui dovrebb'es-
set̂ a dell'opinione ohe siamo noi, nella 
nostra qualità di amministratori, di 
mettere questa clausola. Quindi non 
teme che il cav. Volpe ai renda suscet­
tibile per questa ragione. 

Il presidente, a nome della Giunta, 
fccoettadi iuoludere nell'ordine del giorno 
della Giuìjta la clausola• sulla raversa-
bililà. Dà altri sohiarìmeoti in propo­
sito e domanda al consigliere Fletti se 
insisto nel volere la votazione sul suo 
ordine del giorno, il quale dovrebbe a-
vera la precedenza su quello proposto 
dalla Giunta. 

I II consigliere Piatti insista e domanda 
che venga votato per appallo Bottinale. 

Detto ordina del giorno è del se­
guente tenore: 

• Il Consiglio comunale .11 Udine, ac­
cettando la munificentlasima proposta 
del oav. Marcii Volpa par l'impianto di 
no Asilo infantile nella nostra città 

delibera 
di soprassedere per il momento, e de­
libera di ritornare enll' argomento per 
approvare nell'interasse del Comune II 
progetto giusta il tipo del fabbricalo 
ohe verrà presentato al Consiglio. 

Pleitit 
Procedutosi all'appello nominalo, que­

st'ordine del giorno ottenaa 3 voti fa­
vorevoli, contrari 80, Venne quindi re­
spinto. 

Volarono sì i oonaiglieri: Beltrame, 
Plettì e Seilz 

Votarono no i oonaiglieri ; Antonini, 
Berghinz, Bìasutti, Billìa, Bralda L , 
Canoiaui, Capellani, Oaratti, Oasasola, 
Cloza, Cossio, Girardini, Gropplaro, 
Leitenburg, Mandor, Mantica, Mason, 
Marcovìoh, Moasso, Mlniainì; Morgante, 
Pecile, Pedrioni, Pirone, Prampero, 
Pappi, Raissr, Romano, Tronto e Zo-
ratti. 

Il presidente mette.quindi ai voti 
r ordine dal giorno proposto dalla 
Giunta, cosi conoppito: 

« Vista l'istanza 14 novembre corr. 
n. 7687 colla quale II cav. Marco Volpe 
domanda la cessione del fon lo coma-
naie compreso" fra l'offic na elettrica 
presso la porla Urbana dì Poscolle e 
il prolungamento fino al Canale del; Le-
dra (iella vìa Oastollana, e t r a il Corso 
del Ladra e la coslruonda strada in­
terna di circonvallazione da detta porta 
a quella detta di Villalta allo scapo 
di erigervi e manteoarvi a sua cura e 
spese nn Asilo Infantile a beneficio de­
gli operai; 

« I l Consiglio Comunile fa ricono­
scente plauso alla generosa risoluzione 
del benemerito oouoiitadino, A 

tklidera 
che all'eflclusivo scopo di cui la istanza 
nei sensi su eapresai sia gi'^tniiamenie 
ofduto al cav. Marco Volpe il fondo 
comunale ivi domandato, ed incarica la 
Giunta della stipulazione dell'atto re 
lativo, inserendovi la clauaola di river-
eihilìtà pel eneo ohe lo soopo non torse 
raggiunto o venisse a cessare». 

Venne approvato all'unanimità meno 
i tre suatoennati. 

Il Consiglia quindi radunatosi in se­
duta privata accordò sussidi del Legato 
Birtollni par l'anno aoolastico 1H92-93 
ai seguenti ; Cudugnello E irico L. 600; 
Sinigaglia Giovanni L. 600; Toffoletti 
Antonio L. 500; Angeli Ettore L. 400; 
Zaooaro Amiano L. -400; Driuasi Emi­
lio L. 400; Pizzio Luigi L. 400; Fa-
bris Pietro L. 300; Feruglio Alessan­
dro L. 300, 

La seduta si sciolse alle ore 1,30 
dopo la mezzanotte. 

Dopo i rallegramenti alla città e al 
oav. Morpnrgo, per la riconferma del­
l'egregio cittadino nella carica di sin­
daco, con cosi splendida votazione, un 
breve commento sopra un incidente 
della Seduta di ieri a sera. 

Fece impressione penosa il contegno 
di qualche consigliere operaio di fronte 
alla munìficentissima offerta del cav. 
Marco Volpe. Pareva che i primi ad ac­
cogliere appoggi ire e plaudire una pro­
posta che viene fatta ad eaoluaivo van­
taggio dei figli del popolo, dovesaero es­
sere quelli che si dicono oon enfasi ad 
ogni pie sospinto rappresentanti del 
popolo. Ebbene, furono propriamente 
questi ad opporre ostacoli d'ogni gnìas, 

Non solo sì vennero a proporre delle 
eoapenslve basata a fatili motivi, ma ai 
osò perfino mostrar di supporre ohe 
nasooudesae fini looonditi questa offerta 
dal oav. Volpe di fondare un Asilo a 
propria spesa aopra un determinato 
fondo, / 

Se quelli cui fortuna e lavoro conce­
dono ricchezze, a queste dispongono non 
per «è, ma per una alasse speciale e bi­
sognosa di cittadini, vengono dai be-
neflo'-kudi stesai, fino dal principio, so­
spettati di non seguire l'impulso del 
cuore ma l calooli del proprio interesse, 
è certo, ohe le sorgenti della beneficenza 
iion solo diminuiranno ma addirittura 
andranno ad inaridire. 

Quando l'opera del oav. Marco Volpe 
sarà compiuta; quando al suo Asilo ao-
correranno in frotte numaroee i bambini 
degli operai, sarà doloroso e vergognoso 
ricordare ohe tale beneflzio elargito alla 
classa mano abbiente, non trovi al suo 
primo manifestarsi rappog,o;io di quelli 
che si vantano e pretendono di «ssere 
i soli e legittimi rappresentanti del 
popolo. 

Dobbiamo però aggiuagéra ad onor 
del vero e coni compiacenza, ohe non 
tutti ì consiglieri operai seguirono quelli 
che si posero sulla vìa dell' oatruzioni-
amo e della diffidenza, come ohiaramenta 
ai vede dall'appello nominale che aopra 
pubblichiamo; ma questi nataralmento, 
da chi pretenda di avere il privilegio 
della rappresentanza del popolo, saranno 
chiamati dei falsi rappresentanti 

Tanto è vero che oramai, per opera 
dì certi libéralissimi, ai va capovolgendo 
il sanso delle parole a delle cose, 

U n ' a l t r a I s t l t i a s i o n e b e n e -
a « a per la quale il oav. Marco Volpa 
penserebbe — a quanto ci aasicurauo 
— di spendere una certa quantità di 
biglietti da mille, sarebbe quella ' di 
un ricovero o dormitorio notturno, come 
ce n'4 a Milano e a Soma, ove furono 
fondati dal Sonzogoo. 

Ehi badi il cavalier Volpe di non 
slanoiatsi troppo culla sua filantropia 
e coi suoi qu,iltrii)i onestamente gua­
dagnati, perchè se oggi si contentano 
di mettergli impedltneuti di parole, fini­
ranno un bel giorno col fare qualcosa 
di più 0 di peggio I 

Gli pam?! Far lui del bene, in mezzo 
a tanta gente ohe..,, non sa quello oba 
fa I.. ^ 

P r e m i a t i a i r K « o » s l « l « a e d i 
G e n a v i » , Dal primo elenco dei pra-
miaii togliamo: 

Baatanzetti Donato (Arezzo - Udine), 
per campane medaglia d'oro. . 

De Poli, per campane medaglia d'ar­
gento. ' ' 

XfsHis « ( ' l ao l e . L'ultimo Bollettino 
della P. 1. contiene le seguenti dispo­
sizioni: 

Oasaìni, istitutore nel Collegio oon-
vUto di Clvidale, è traslocato a Co­
senza; Bertos, ruggente la cattedra 
di lingna francese nella iscuola tecnica 
di Como, è Como è chiam»to ad in­
segnare la lingiia francese neil' istituto 
teonioo di Udine. 

< ;wt t i i uem«i ru iE iu i t e «il R S e n -
t t t n a . Il Circolo udinese G. Garibaldi, 
nella ricorrenza del 25° anniverssiio di 
Meuttiua, aveva spedito all'on. Menotti 
Garibaldi il seguente telegramma: 

« Oggi Circolo Garibaldi udineae, com­
memorando 25» anniversario Mentana, 
invia a Voi, degno figlio del leggendar o 
eroe, un doveroso a rispettoso salato. 

Il Praaidants 
Romolo Bianchi' 

Ora 11 Circolo atetso ebbe la seguente 
risposta : 

'Egregio Presidente. 
Invìo a Voi ed ai bravi amici nn af­

fettuoso saluto, », stringendovi cordial. 
mente la mino, credetemi 

Voatro affezionttlaaimo 
M. Garibaldi' 

S o e l e t i » o p e r a l a s e n e r a l e . 
Il Consiglio della Sooietà operaia ge­
nerale è convocato in seduta ordinaria 
il giorno di domenica 20 corrente, alle 
ore 11 e mezza ant., per dìacutere e 
deliberare sul seguente ordine del giorno : 
1, Resoconto di ottobre; 
2, Sussidio continuo 1893; 
3, Bilancio preventivo 1893; 
4, Proposta di una lapide a G,B,De Poli ; 
5, Domanda di una vedova per snasldin ; 
6, Convocazione dell'aasemblea; 
7, Comunicazioni ed eventuali dalìba-

razioni; 
8, Soci nuovi. 

S c u o l a p r a t i c a p e r g l i a -
g e u l l i l i C A i n o i t s r c l o . La So­
cietà fra gli agenti mercè l'appoggio 
della Camera di Commercio e del Muni­
cipio: aprirà il primo dicembre p, v, 
una scuola serale pratica per gli agenti. 

Le lezioni aaranno impartite m una 
delle salo dell'Iatiiuto tecnico dal prof. 
Girotte e da quanto ci consta gli ade­
renti saranno una trentina. 

' U n l a v o r o « l ' a r f e . Da giovedì mat­
tina nell'atrio del palazzo BartoUai, tro­
vasi esposto uii bellissimo oggetto d'arte 
ohe onora grandemente l'artista autore. 

Esao rappresenta un grandioao lam­
padario in ferro battuto dorato, ohe mi-
aura oltre tre moiri di altezza e due dì 
diametro, 

I sedici bracciali ioforiorl aono lavo­
rati con ottimo giisto, e flnameute ese­
guiti sono i fogliami che contornano i 
medesimi, , < 

Questo grande lampadario eioe dal pre­
miato lavuratorio Antonio Calligaris, al 
quale artista mandiamo le nostre con­
gratulazioni. 

D n a b u o n a n o t i z i a a r t l -
H t l r a . Fra non molti giorni avrema 
probabilmente,nel nostroTeatro Sooi»le, 
un concerto della celabre violinista Te-
resina Tua, che sarà di passaggio per 
Udine, recandosi per un giro artistico, 
in Austria e Germania. 



IL F R I U L I 
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U n a n u n v » I n d u s t r i a f r i t i -
i a n n » A Oividale la ditta Ing. Ernesto 
Paeiani CÈ 0. ha dato vita da poco ad 
una nuova industria, per la eguale fluora 
l 'Italia era tributaria quasi eaolttaÌTa-
menle all 'esieroi l'industria cioè della 
fabbrica «ione delle stufe di terra cotta 
t'eirattaria. 

A Odine si poaaoDo vedere alomie di 
.queste atute presso il negozio della Ditta 
D'Orlando e fji3iey ui Ittitoatove echio, 
oh» ne ha il deposito per 1» nostra oilti 
B ptDvinoia, e nella trattoria Cecchini, 
ove nella varie saia ne vennero collo­
cate tre di varia misura e forma, in 
questi giorni. 

Que»ie stufa sono molto racooman-
dnbili per lu loro qualità igieniche, non 
solamente, ma anche per la loro forma 
veramente artistica. 

Nella loro costrnìiiooe non c'entra la 
benché miBima parta di ferro o ghisa, 
ci6 ohe le rende adatte per stiinise da 
letto. Ospedali, OollegiiAlberghi, Scuole, 
eoo. Questo nei riguardi dall'igiene. 

Quanto poi alla loro forma, dalla più 
piccola' adatta al gabinetto da toileUe 
0 da lavoro, alla più grande di formo 
monumentali, fatta per riscaldare la 
vasta sa lada pranzo 0 da ballo, sono 
tutte della miglior elegaua» arlìslioa, 
con disógni d'i gusto variato, veruioiate 
solidamente e splenddamnnte, in modo 
da rispedohìàré le immagini; alcune d'un 
candore niveo, altre colorite in modo da 
imitare alla perfezione il verde antico, 
ilpórfido, ed altri marmi. 

Valliamo assicurati pai ohe anche i 
prezzi «(uno della mftsaiinaooavenienza; 
e cosi quelli degli altri prodotti ohe dà 
la medesima fabbrica a darà oon mag­
giore varietà e quantità lu avvenire, 
come ì quadrelli per ouoiue economiche 
e per pavimenti ; le vasche da bsguo ; 
vasi, erme, mensole, ed altri pesisi or­
namentali per giardini, ecc. 

Qijelli ohe hanno :;bi80gno par la im-
mihéute stagione di stufe iji'Biche e 
belle, sanno dunque ora dove rivolgersi, 
seuza bisogno^ di ricorrere all'estero, e 
favorendo lo sviluppo di una industria 
nazionale, con risparmia anche di spesa, 
perchè, come abbiamo detto, i prezzi 
sono modicissimi, ed accessibili anche 
alla borse più modeijte. 

,;' Sappiamo poi anche òhe' modiaute 
queste ai;ute, ed 11 loro ben 'oombii.atd 
sistema affatto nuovo di costruzione in­
terna, il 'rlsca,ldBmanto avviene oon 

. grande risparmia di combustibile, in 
confronto di quelle che ci vengono dal­
l'estero. 

All'egregio ingegnere Padani ed ai 
«noi soci, i nostri migliòri auguri perchè 
la loro utile iniziativa e la loro intra­
prendenza, trovino 11 maritato compenso 
nel pronto favore del pubblico e nei 
numerosi acquirenti. 

Noi frattanto raccomandiamo foto 
corde ai nostri ooraprorinoiali la nuova 
industria. V 

Omicidio mancato 
il)el fatto teuemmo già parola quando 

avvenne a Venezia. 
RizzardqSiaeoni, guardia di pubblica 

i sicurezza à Venezia, nel 15 marzo scorso 
essendo stato abbandonato dalla sua 
amante la kellerina Maria Ptippiiii, le 
esplose contro due colpi di rivoltella. 

11 Simeoni era guardia daziaria qui 
in Udine ove contrasse relazione colla 
Puppini, dopo di ohe entrò come ope­
raio alla .Ferriera iiol suburbio Aqui-
leia. ' ' 

Dopo av r àynto dalla relazione colla 
Puppini mia bambina che legittimò, si 
accorse che essa lo tradiva, avvilito 
per tale scopetta ai arruolò nel le guar­
di P. S. Prima di partire da Udine fece 
però paca colla Puppidi, la quale no­

nostante ritorni a fare la mala vita, 
specie a Venezia, dove il Simeoni sem­
pre amandola andò a trovarla e quindi 
assiema vennero ad Udine por visitare 
la bambina. 

IJa Pappini continuò anche di poi la 
stessa vita, ed essendo nel marzo scorso 
il Simeoni ritornato a trovarla a Ve­
nezia, saputo del cattavo contegno del­
l'amante, decise di uccidersi alla di lei 
presenzi, ma, avendo estratto il remi-
vef, la Pappini lo prese per un braccio 
ed essendo in allora parliti tre colpi 
rimase ferita, ed il Simbonl' si gettò In 
canale per ftuit la vita, ma venne estratto 
vivo. Questo il fatto giusta le dichiara-
«ioni dall' imputato, e il dibattimento 
cominciò ieri alle Assise di Venezia, 

Jja Pappini nel aoo interrogatorio 
dichiarò di non aver avuto la bambina 
col Simeoni, e ohe questi tentò di uooi-
derla perohè essii nun gli voleva dare 
dell'altro danaro dopo tanto che gliene 
aveva dato in autecndenza, 

Lnuedì daremo il responso dei ginrati 
e la seatenza, che verranno pronunciati 
questa sera. 

U u n t l i k i n l l l t u r e . Programma 
dei pezzi di musica oh-i verranno ese­
guiti domani gO novembre dalle ore 1 
alle 2 e mezza pom., in piazza V. E. 
dalla Banda del Sò° fanteria: 
1. Marcia Riaordo Ferrari. 
2. Canzono e Rondò Na­

poli di Carnevale Di Giosa. 
3. Vaitzar Sulla sponda del 

Ledra Roggero. 
4. Misorere II Trovatore Verdi. 
5. Pott-Pourry JDinorah Meyerbeor. 
6. Galopp In fretla e furia Ferrari. 

" f fc t i t r» i lS Inv rVM. D.^mani a 
sera alle ore 8 avrà luogo la prima 
rappreaentazione dell'opera La Favo­
rita. Sappiamo ohe le prova procedono 
bene, e che si può «ttenderai una buona 
eseouaione. Il pubblico accorra numeroso 
ad inocragglare gli artisti e l'impresa. 

Il teatro sarà domani a sera straor­
dinariamente illuminato a cara dei Ma-
uiuipio, ricorrendo il compleanno di S. 
M. la Regina. 

P e l 1 8 0 3 . La tipografia Marco 
Barduaco ha pubblicato 11 Mago, lu­
nari par l an 1893, nonché I' alma-
naaio mensile friulano pev detto anno, 
coi mercati bovini della Provincia, se- • 
guati giorno per giorno. , | 

I f n n e o n f o r t i l M . Il pubblico è ' 
pregato di non confondere la pastiglie 
di more dal Mazzoliui di Roma eoa ; 
qualsiasi altre ohe pittano lo slesso | 
nome, perchè, senza ledere la bontà di ' 
quelle, queste del Mazzolini sono fatte 
con la polpa della Mora e con un ai-
stema da lui inventato e sono pefoìó 
un assoluto eao segreta creato pel primo : 
nel 18B5, Il fatto ha provato formai- I 
mente che ai raggiunge la gaarigioae • 
abortiva oon una sola scatola di queste 
pastiglie bei raffredorie infiammazioni 
di góla incipienti e negli abbassamenti 
di voce. Non alterino le funzioni dige­
stive, come ai deve lamentare ogni giorno 
nelle pastiglia : che contengono molto 
zucchero 0 eolie animali (ui luogo della ' 
vera gomma) e oppio o saoi preparati; 
perciò non risoaldaaa, aon irritaao le 
Intflstin», che «azi hanno una potente ; 
azione rinfrescante, e perciò sono uti- ; 
lissime auche nelle più acute iuflam- l 
inazioni della trachea e dei bronchi. : 
Dunque ohi voi essere certo di uà ri- i 
medio semplice, sempre innocuo e di 
azione mirabile, per gli anzidetti va­
lori abbi» fiducia in queste pastiglie, 
che si vendono a Ij . 1 la soattola. In 
Roma presso l'inventore & ifabbrioatore 
nel proprio stabilimento chimico-farma­

ceutico. Via delle Quattro Fontana, 18, 
e preasf) le principali l'armaoie di Roma 
e di tutta Xtaliaì per le ordinazioni in­
feriori alle 10 rimettere Cent. 70 per 
spesa di porto. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di 0. CotriessatU — Venezia 
farmacia Boiner alla Oroce di Malta, 
firmacia Bealo Zampironi — Belluno 
farmiioia fforoeltini — Trieste farma­
cia Prenàim, (armàoia Peronitt. 

Osservazioni meteorologiclie 
Stazione di Udine — S . Istituto Tecnico 

18 - U - 92 

Alt(im.U6.la 
Uv. del maro 
Umido talat. 
Stato di eijio 
Aĉ ua cad. m. 
|{dìre2loDe 
;(Ml.Kiloi«. 
Tana, aentigr. 

oro 9 ».|ofo 3 p.jore 9 p_j gìor. 

754.0 762.9 752.0 

55 32 S't 
D3ÌàtO misto misto 

HE NE NE 
16 16 18 

7.0 8.8 6.2 

753.5 
26 

misto 

m 
16 

6J8 
Tompotalarafmassima 94 

(miaima S.2 
Tcmpsratua minima all'aperto 4.1 

BOE.LETTINO DELLA BORSA 
' VDmV., i9 àovemire 1892. 
m e n d i c a 111 nov, ISnòV, 

tal. 5 '/. contanti . . . . . : . . . 96.40 
fina mese 

Obbllg;aziom Asse IDccles. 5 */• • • 
ObbHgftisElonI 

Ferrovie Meiidloiiali ex coup.. . . 
> 3 */o Italiana 

Fondiarift Banca Nazionale 4 «/g . 
4 i / . . 

» 6 Vo Banco di Napoli . 
Far. Udino-Pont. . , , . . . . . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 5 % . 
Prestito'Provinola-di Udina . . . . 

A z i o n i 
Banca Nazionale . . , . , . . , . . , 

• « U d i n a ; . . . . . . . , . . 
" Popolare Friulana. . . ; . . 
• OQopsrativa Udinesj . * . . 

Cotonificio Udinese. . ; . . . . . . 
*• Venato , . . . . . . . . 

Sooistà, Trani>?ia di Udina. . . . . 
, ferrorio Meriaionsli. . . , 

" : ", Mediterraneo. , , 
CainiiI e t a l i i t n 

Francia ohequè 
Germoiiia . . . . . . . . . . »• ,̂  
Londra.,. . . ' . . . . . , . , ' « 
Austria e Banconota . '. , , • 
Napoleoni . » 

mt i s i i l uisipaeoi 
ChÌQsnra Parigi eu coapous . , . . 
Id. Boulevarofl, ore U V» pom,. . 

Tendenza buona 

1860.- 1SB5.-
112.— 112.-
U3.-r 112.-

96.60 
98.-! 

303.— 
293.— 
488.— 
49S.— 
470.— 
47(1.-
606.— 
100.— 

B6.40 
96.60 

303.-
292.-
48S.-
494.-
470.-
470.-
5D«.-
100.-

38. 
1040.— 
243.— 
87.— 

660.— 
541.— 

108.70 
128.10 
26.11 

2.17.' 
30.65 

92.75 
93 . -

83.-
1040.— 
243-

87.— 

6e6.~ 
648.-

108.70 
138. 
26.10 

21' 
80.67 

14 nov. 15nov. 18 nov. 
96.50' 96.66 96.60 
96.60 96.76 96.70 
96.— 96.'/. 96.— 

802.— SOS.- 303.— 
292.— 292.— 293.— 
488.— 438.— 488,— 
49?.— 492.— 493.— 
470.— 470,— 470.— 
470.— 470.— 470.— 
SOD­ 607.— 607.— 
ICO.— ICO.— lOO.— 

1362.— 1365.— 1860.— 
112.— 113.- 113.— 
112.— 112.— 112 . -
.IS.— 33.— 33.— 

1040.— 1040.- 1040.— 
243.— 248.— 243.— 

87.— 87.— 87.— 
687.— 667.— 667 . -
645.— 640.— 641,— 

lOS.'/.l 103.70 
128.—, 123.— 
ae.IO' 26.09 

217.'/, 217.— 

93.-

20.70 

93.06 

20.69 

108.70 
128,— 
26,10 

217.— 
20.89 

96.90 
97.— 

803.— 
392— 
488.-
493.— 
470.— 
470.— 
606.— 
100.— 

1365.-
113.— 
112.-
33.— 

1040. 
242. 

87,— 
e67,-^ 
648,— 

103,66 
137,90 
26,08 

216.90 
30,68 

18 nov, 19 nov, 
96,00 97,— 
97,— 97.0» 
96.—^ 86.— 

303.—I 803.— 
292.—; 292.-
488.-1 488.— 
493.— 492.— 

98.06 
93.13 

93,60 
93.65 

470.— 
470.— 
606.— 
100. 

1355,— 
113.-
112.-
33.-

1040.-
31ii,— 

87, 
666, 
546,— 

103,60 
127,90 
26,06 

216.̂  
20,70 

93.60 

Il ritorno di Ciiolittl — 
Consiglio ili ministri — 
Il nuovo presidente 
tlclla Camera — Hiiova 
iufornata senatoriulo — 
i l discorso della Co­
rona — Voci infondate. 
Telegrafano da Roma in dati di ieri 

a sera al Ritsto del Carlino : 
Slamano è tornato l'on. Giolitti sa­

lutato alla stszioae da tutti i ministri. 
L'oijor. presidente del Consiglio goda 

ottima salate. 
Col sao ritorno ai aptd il nuovo pe­

riodo della vita pirlameutare: tocca 
oramai al Ministero e alla» Camera ao. 
cingersi ai lavori in nome dei quali fu 
combattuta la recente lotta elettorale. 

Intanto per domani è convocato il 
consiglio dei ministri, appunto per de­
liberare l'ordine dei lavori parlamentari 
nonché le nomine delle piU alte funzioai 
parlameatari. 

È opinione nei oirooll più aooraditati 
ohe omai la oandidàtara di Zanardelli 
alla presidenza della Camera sia pro« 
conizzata come la piA probabile. 

Oltre alla designazione naturale ori­
ginata dalla situazione politica, fanno 
propendere per la scelta dell' illiistra 
uomo la sua speciale competenza e la 
personale sua autorità.. 

Si assicura altresì che Zanardelli 
abbia già dichiarato che accetterebbe la 
designazione ove fosse fatta dai snoi 
amici. Di ciò, come della presidenza 
del la Q-iunta delle elezioni e della Ginata 
dèi bilancio, si occuperà appunto il Ooii-
eiglio di domani, nel quale ti deciderà 
pure definitivamente pei la liomina dei 
senatori il ' oui numero raggiungerà 
credo i quaranta. 

Tra essi vi sono alcuni prefetti an­
ziani. 

La nuova lista sar i sottoposta alla 
firma del Re domenica, appena sarà arri­
vato a Boma, per poter pubblicarla 
l u n o d l e darne subito l'annunzio ai 
nuovi eletti, i quali saranno per tal 

: modo in grado di intervenire alla »e-
duia inilijgurale di msrooledl, a di pre-

, stare giuramaato, 

s È molto probabile che nel Consiglio 
I dì domaal si approvi pure il testo dal 

discorso della Corona, il quale sarà 
piuttosto breve. -. 

Oggi Siolitti ebbe un colloquio con 
. quasi tutti i ministri nonché oon ito-

sano, il quale parfrà stasera per Na­
poli. 

• # 
Intanto i giornali continuano a par­

lare di una riunione della magglorapza, 
ohe, sarebbe più o meno prossima.. 

Sono in grado di assicurarvi ohe 
nulla havvi finora di stabilito in pro­
posito. ' 

Sono poi assolutamente infondate la 
voci di un movimento profettizio. 

A persona ohe lo interroga in pro­
posilo, l'onorevole Giolitli assicurò che 
per qualche mese ancora nessun movi­
mento avverrà la quel personale aia 
per non turbarsi sarvizii quasi sempre 

20.68 I danaeggiati dai frequenti cambiamenti, 
g, jjj ! sia per allontanare qualsiasi sospetto 
83.72 che i zuovimenti possano essere ooase-

gueoza delle lotte elettorali. 

/tlia Camera fraucese 

Lariforma della legge sulla stampa 
Dopo una lunga e vivacissima disoas-

aioae, durante la quule il Goverao di­
chiarò di accettare I'«mandamento per 
stabilire che l'autorità giudiziaria debba 
pronunziarsi nei cinque giorni seguenti 
i'ariesto del colpevole, evirerò sul se­
questro preventivo del gloruale, altri­
menti l'accusa cadrà di pieno diritto; e 
ohe risponderà in seguito alla interpel­
lanze presentate, viene posta la que­
stione di fiducia, e In Camera con voti 
3S9 contro '^2i decide di passare alla 
discussione degli articoli della legge 
sulla stampa. 

MÒraillSMGCI 
' DJ3L MATTINO 

i Reali a Roma 
Domani si fcstoggiei-à, a Mon­

za il comploanuo tìolla llegioai 
l'oi i Reali partiranno per 

Boma. Avi'iveraano luucill inat-
tina. Invece il Prinoipo di Na­
poli ari'ivei'à martedì. 

Progetti di Bonacol 
L'on. Bonaeci lia giti propai 

rati i seguenti progetti: Ri­
forma parziale del Codice di 
procedura penale; Progotto di 
moditìcazioni sull'ordinamento 
giudiziario; Riforma parziale 
del Codice di procedura civile 
per regolare il procedimento 
sommario. Progetto per rendere 
obbligatorio il matrimonio ci­
vile sul religioso. 

Cornere commerciala 
(Se te • 

Milano, n novembre. 
Non si può dire ohe nella giornata 

siano mancati gli affari ; pure le tran­
sazioni verificatesi ai devono, più che 
altro, alle concessioni che qna e là i 
compratori riescono ad ottenere sui 
prezzi, particolarmente nelle rivendite. 
Malgrado quindi qualche maggiore at­
tività, la tendenza del mercato appare 
sempre più in certa e le opinioni molto 
divise. 

Citasi la vendita di Greggia 11|12 
bella corrente espi nodati a L. 54,25; 
Organzini snblimi 17(19 a L. 61. 

BujÀTTi ALESSANDRO gerente respons 

470.— ; 
470.— 
506.— 
100.— i 

1360.— i 
112.- , 
113.— 

88.— 
1040.— 
243.-

87.— 
670.— 
648.— . 

103.65 
127,90 
26,07 

a.l6.«/. 

Volete sapere quanto si puògua-

diignaie con sole 

Mî  DUE LIBE -m 
impiegate nell'acquisto di un nu­

mero della LOTTERIA NAZIONALE 

ed nuo della LOTTERIA ITALOA-

MEBICANA ? 

Ecco: 

L. 426,250 al 31 dicem. 1892 
» 147,500 al 30 aprile 1893 
» 147̂ 5̂00 al 31 agosto » 
» 247,500 al 31 dicemb. » 
L. 968,750 in totale 

Quasi uu aailione 

Per l'acquisto dei biglietti ri­
volgersi sollecitamente alla 

Banoa Fratelli Casareto di Fr.soo 
Via Carlo Felioe, 10, GENOVA 

oppure ai principali Banchieri e 
Cainbiovalute noi Regno, 

C. BURGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda i*-tutte le ore 
P r c z s A i di>pla!Et)iit 

(I frequentatori ..della sala interna 
pugneranuo il biglietto d'entrata stazione 
sullanio nel caso aveisera ila sortire sotto 
la tettoia). 

CIMEllii • 
Dote sicura per una kona cocina 

sonoi prodottid.ll'AUMENTAHlA SONATI 
Corso Venezia, N. li — Milanp 

ApplicanJ» Cent. 0 5 in francobolli adjtiiia 
cartolina vaglia di solo IiUre 6 si jiuò 
avere franco a destinazione edj a scelta tìno 
dei seguenti articoli; ''•' '"-''• J-' 
Kg. g.600 Luganeghiui e cottichini da cuo­

cere. .' 
» 1.800 Salnno di Milano d'afruttar crudo. 
» 2,500 .Stracchino di Milano hurroaó o 

Crescenza, j 
» 2. Formaggio Sviaaero Gruyera.'; 
» l.SOO Granone parmigieBO straveoclìio. 

N, 30 Formagj?ini di Capra di Valsaslìna 
piccanti, . ..i;; 

» 15 Arringhe dorato àffnmioate del BaUiflio. 
> 8 Scottole Sardine all'olio finissimes^ 
> 6 t Acciunghe all'olio ed al sala. 
> 3 > tonno 'vattIrBscn.soolta. 
> 2 » Caviale" di Russia. 
» 2 » Mostarda dì frutta 1, qualità. 
> ,1 > Lingua cotta ai cònservota 

inalterabile , , ; > 
» 28 Eleganti scatolette di Torrone di 

Cremono, 
» 1 Elegante scattola di Biscotti finissimi 

da The, ' 
Kg, 2, ' Panettóne di Milsuo. 

» 1.400 Cioccolatta linissima. 
Da Kg, 11,1(3 a 2 Buiro naturalo lombardo 
a secondo del prezzo del mercato settimanale 
di Milano, . , 

CAVALLI E CARROZZE 
l I T a t t e r s a l t K a l l a n o I n M l l A a » 

è l'unico SlabilimoQto Nazionale approvato 
dal R Governo, dove compratori e vendi­
tori di cavalli, e corròzie, evitando tutte le 
noie e disturbi, incontrano le migliori occa­
sioni per comperare o vendere cavalli e car-
rezze sia dì iusso, che dì servizio e d*ogni 
altro tenere colla più valida!garanzié..;~ 

I l V i t t t e r s a l l è il vero ambiente della 
praticità che offre tutte le informazioni, che 
«tfattna contratti anche per, corrispondenza, 
baratti, noleggi, che vende con patti di ri­
compera, chi accoglie cavalli in pensione, 
che assume ammaestramenti a tiene eporta 
scuola d'Equitazione. 

I l Ta t t evun l l distrugge ogni ^camorra, 
à vantaggio della sua clientela, esclùde tutte 
le inutili ingenti spese -d'esercizio, e la forti 
compartecipazioni pretese dai terzi. 

I l , 'Tutterisalil è uno. stabilimento ^ mo­
dello provvisto del migliore materia le e di 
un scolto personale, dove allevatori e pro­
prietari trovano da vendere, iloro, cavalli,e 
garsnlirsi sui medesimi un ricavo netto. 

I l T a t t e r c a l l è una vera' cooperativa 
tra venditori e compratori di cavalli o car̂  
rozzo che devono considerarlo come un'isti­
tuzione di fiducia, essendo il suo credito 
esclusivamente basato sulla lealtà e sincerità 
dei contratti che i« esso vengono conclusi. 

V I N O E OLIO f 
In via Cussignaoco; all'osteria % 

del GaneHno vendasi Vino bua- * 
nissimo da pasto a'Oent. S O al 
litro, vendasi inoltre Olio di pura 
oliva finissimo al . Ì . S O allitro. _ 

erario ferroviario. 
Partenze Arrivi fi. Partanse Arrivi 

A VBNKEIA DA VaSBIIA, i , Amjnw 
M. 1.50 a. tif, a. D. 4.55 « . , 7.35 a. 
0 . i.m a. 9.00 a. 0 . 5,16 a... 10.06 a. 
M.» 7.86 ». 9.16 p. 0 . 10.46 à, 3.14 p. 
D. 11.15 a. 3.16 p. D. 3.10 p ; ' ' 4:4é p. 
0. 1.10 p. 6.10 p. M. 8.06 p ; 11.80 p. 
0. 6.40 p. 10.30 p. 0 . 10.10 p . 2.36 a. 
D. 8,0aj) 10,66j), 

DA ODINM A PONTBaBA BA porniaBBA A noms 
0, e,46 1, 8,60 a, 1 0 . 6.3 > e.. 9.15 » 
D. 7,16 a. 9,<t6 a, 1 D . 9.19 a. 10.55 a 
0, 10,80 . , 1.84 p. 0 . • a.29 p . 4.58 p 
D, 45ii p. 6.69 p. 0 , 4,46 f. r.so p 
0, 6,a6 p. S .« p. D, 6,27 p . 7.6I> p 
- ^ , . . , = - 1 7 - . ^ - . l i --s,^«™-..;.=,=^ „a j ,E ,a , - ; , ^ i , fr-,si.|.=.nK=caTa 

DA DDIHH A TBIBBTS 
7.37 a. 

»A TB^Blii .><il9u{« 
M. i.4S I. 

A TBIBBTS 
7.37 a. 0, 8,10 », 10.67 a. 

0 . 7.C1 ». 11.18 a. M, 9,10 », 12,46 a. 
M, 8.82 p. 7.34 p. , 0, ,4.40 p. 7,46 p. 
0. 6.20 p. 8.45 p. 1 M. 8.06 p. 1.30 a. 

SA OOINa A aiVIDAI.H DA oiynjAu», A ODIHH 
M. 6.— a. 8.81»., o.-ti^'t,: 7.28 a 
M. 9.— a. 9.31 ». M. 9.46 ». 10.16 a 
SL 11,20 a. 11,51 a. M. 12.19 p. 12.60 p 
0, S,80 p, S.67 p. 0 . 4.20 p. 4.48 p 
M. 7.84 p. 8.02 p. \ 0. 8.20 p. 8.48 p, 

BA ODIHS A FOSIOSB. jl.BA FOBTQQB..^ A CniHa 
0. 7.47 «. 9.47 a. il. 6.48. ». , 8.66 » 
M. 1.03 f. 3.35 p , | 0,, ,1.22ip. ' 8.17 p 
oO. 6.19 p, 7.38 p. I U. 6.04< J. ; T.IB p 
Colnoidenie — Da Portogruito pei: Venezia' itle 

ore 10.04 snt.e 7.44 pom. Da VoQ̂ ziî  arrivo 
ere 1.05 poni. '̂  | 

NB. 11 treno iiegnato'coU'asterìseii'̂  sì .ieriuaa 
Casftrs». 

«BABIO DELLA TBAMTU A TAFOKB 
IIUlI«Ii-JiA.K I»A.!K»1LB- ' 

Pctrtensit ' Arrivi 
DA cBin A a. jtA3tiaLn 
8,F, 3,15 a, 9,55», 
8,P, 11,16». 1.—p. 
S F. à.3S p. 4.88 n. 
B.r. 6.80 p. 7.13 p. 

Partiìm Arrivi 
BA fi. DAmBM . A nnuja 

7.20 ». S. F. 8.56 ». 
11.-a. S.T..13.30 p. 
1.40 p. S.E. 8.20 p. 
5,10;. S.V. 6.3ap 



! f. w R} n f, 

Le insersdoni per 11 Frinii ni ri.'ovono esftltisivament*^ presso rAmmiuistrazione del Giornale in Udine. 

«HHEM 

Solo l'&CQUÀ-CHINIUi-lllIIGONE 
mantiene la testa Tresca e pulita assicnranclo una fluente capigliatura 

sino alla più larda veccliiaia. 
Venilaial a l flation a l i r e S « «.SO e d i n l i o t t i g l l n d i c l r « n u » l l t r n a U r o S.SO d a t u t t i I l>rof i in i ie r l , i ' n r r n c o h l c r i e Varanaolu t l d e l n e g n o . 

I>C|iaiilta g e n e r a l o do A. Uligonn e C , I l l l a n o , v ln T o r i n i ; , n . 1 8 . 
A Udine da Enrico Mason oliinoagliore, Pralelli Petrozzi parrucchieri, Francesco Minisiui droghiere. Angolo Fabria farmacista — A Maniago da Silvio Horanga farmacista — A Pordenone ca Giuseppe Tamài « egozianle 

' ' A Spil'imbergo dn Eugenio Orlandi e (lai î ialelU Lariso ~ A TolmoMo da Chiussi farmacista 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ARTICA £ RINOMATA SPECIALITÀ 
SaEL. CHIMICO FARMACISTA 

DE CANDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO " U D I N E - VIA GRAZZANO 

Bibita salnUre in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del Vermoutli-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONE 
Arendo spesse volte prescritto TA^iililSO O'UDIl^E del chimico-farmacista Domenico 

He ^uiid^lo nelle afFezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualTolta mi si presenta l'occasiono, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
posaedendo in grado eminente proprietà, lompcutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, S aprile i891. 

Prit. Oolt. Ci. ffiandlera 
H « d l c a Main la lpa la d i Pa lc r iMo —• Specialista per i< malattie di petto 

GUARIRE 
RAIiTOATiWIWNTlf ' '"*"' " P I ^ * " ' » ' » ' ' ' » " * ' " » * * dovrebbe esser» lo scomodi ogni ma 
" " r ^ ' ' " ; M * T M " r ' ' ' malato; ma invece tnoltissirai sono coloro che afTatti da malattie 
secete (Blenborragie in genere) non guardano clie a far scomparire al più presto l'apparenza 

_ . - . I delfmale che li tormenta, iinzichè distruggere per sempre e radicalmente la e a n » » che l'ha 
prodotto.; e per ciò far« i^dopsrano. astringenti dannosissimi alla s a l u t e ' |> rapr ia ed a quella della p r o l e na i i c i t i i rn . Ciò suc-
ced* tdtli i giorni a qta jj'ohe ignorano VeSiMenia delle p i l l o l e del Professore UjJGl PORTA dell'Università di Padova, e della 
I n j e z l o n a i m v e d i i e e costa l i r e 2. : V. 

Queste plIUoIe, che confano ormai trentadae anni di successa. incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli al rèóenti che cronici, sono, come lo atlésta il valente dottor BKKBÌIHÌ di Pisa; l'unico e vero rimedio che uuitamentp all'acqua 
sedativa gnarisoano r a d l a a l m e n t e dalle predette milattie (Bleunorragie, catarri uretrali, e restritigimenti d'orina). SPBtJ l I i ' lCAnK 
BKWB.1.A IlliM.À'I"»'lÀ.Ogni giorno visite medico-chirurgièhe dalle 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrisponde za. 

m SI DIFFIDA 
che la s.yla Farmacia Ottavio Galleani di IMilano, con Laboratorio in Piazza SS, Pietro e a i 
lino, N. 2, possiede la f e d e l e e iu»{[l«trale r i c e t t a delle vere pillole del Pro- & > ^ 
fossore LUIGI PORTA dell'Università di Pavi». > & 

_. „ '"(andò vagha postale di l i t ro S «Ha Farmacia A.at(>ula V e n c a suoeessote al O a l l e a n l — con Laboratorio ebimioo 
Via Spadari, N. 15, Milano — si ricevono franchi nel Regno ed all'estero: Una scatola pillole del Professore l iUlci l ' o r t a e un 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coU'istruziono sul modo di usarne. 

' BiVENDlTOBl : là; « d i n e , Fabris A., Comelli F,, Fiiippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; « o r l z i o , C, Zanetti 
• Feniom fanpaeisti; '^'«•leste. Farmacia C. Zanetti, G. Sérravalloj aara.'Farmacia'N. Androvic; T r e n t o , Ginpponi Carlo, Frizzi 
G., Sftutoni ;: l^pa la t rò , Aljino'(io ; Veuex i a , Bétner ; V l n n i e , G. Prodram, Jackel F.; U l l a n o , Stabilimento 0. Erba, Via Mar­
sala, N. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio Elaanùèle, N,'72, Casa A. Manziim a Comp., Via Sala, N. 16: « « m a Via Pietra, N. 96, 
e in tutte, 1« principali Farfflsci» del Regno. 

m TERRA C q T T A REFRATTARIA 

i iBEM BiCim ICOlWCà ìttlICI^I, p 

(IP«G, E. PACIANliA C. - CIVIOAL.E) 

P « le Iqi» qmUti igieniche, essendo costruii» eoa . t a t a l e «se l i i -
« lone d e l l ' e r ro '<* ^ l i l sa , (jueste stufe sono spocialmoiitè raccoman-
dahili'por sttnse da letto, Collegi, Ospedali, Alberghi, eoo. Dal lato »rti-
«tioo poi posson» trovar postò sòme' «il mobile elegante in qualaias 
ambiente anche di lusso,' .̂ 

•• :~~~ . . v^f' ' • 
Campioni viaibili al negozio I>< •nI<AMItO.« ìj^lZIEil, Uercatovec-

ekio. M i n e . " •" "^l, ' ' ' '" ' 

Preui oorrsBti illustrati a riehiesta, gratis, prea^ la suddetta ditta. 

Quarta admiove deli'opero 

GOLPE GIOVANILI 
SPECCHIO PERLA GIOVENTÙ 

Nozioni, eonaigli e metodo curativo 
necessari agli infelici che aioVrono 
debolexasa doftll org^anl g e ­
n i t a l i , i ta l lnixlant , p e r d i t e 
d l n r n e . I m p o t e n z a od a l t r e 
m a l a t t i e s e g r a t e in seguito ad 
eceeisi ed abusi sismali. 

Trattato di 320 pagine in 16' con 
incisione, «he si spedisce con segre­
tezza dal suo tutore l". K. S i n g e r , 
Viale Venezia, N, 28, Milano, contro 
vaglia postalo, o francobolli, di lire 
3 (trp), pia centesimi SO per raceo-
mandazione. 

Volete la salute?? Liguòi-e Stoniatico BlcogtitueiitB 

'•^,^^:Ì F E L I C E B I S L E R I 
M'^V.'''^^ Via Savona, 16 M i l a n o (fuori P, Genova) 

i''Ì'^K\^ì^h SUCCURSALE • MESSINA 
Filiale - BELUNZONA - (Svìzzera) 

Durante i calori estivlilFEK«0.eiHSlA. 
ICISIiCUI con acqua, selz o soda, ò bibita 
sommamente dissetante, tonica, aggradevole. 

Indispersabile dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa prini» dei pasti ed all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente l'appettito. 

Vendesi, dai principali farmacisti, dro-
ghiert caffi e liquoristi. 

i ELIXIR SALUTE? 
dei Frati Agostiniani di San Paolo P 

Heocllente Liquore P 
a pren^eni a bjashieriai, air«o^cA pura, di seltj?, ool vino, «eo. O 

Il più eficace fra (li elisir, il più piacevole fra i liquori Q 

ì 
Il più preftribile avanti i pasti Q 

Vendasi al dattaglìe presse i prìnoipali caffè, liquoristi, w^ 
droghieri e farmacisti. ^ 

' IPaiuMsa BBi,i,A BavT<«i.iA I " *''^<'' 
Si vende press» l ' a n i e l n A n u u n x l d e l «lo»-

n a l a II VmiI I^ I , U d i n e , Via Prefettura n. 6. 

Medagliad'argeniodoratoalt'Bipoi.Beg.VeaatalSSl in Venezia 
LA PIÙ jiLTA RIOOMPKHUA 

VW0&WOOW^OQm»QO^VOOWQ&W9 

VERA ACQDà DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dei più ricercati prodotti per la toeletta è l'Acqua 
di Fiori di Gigiio e Gelsomino. La virtù dì quest'Acqua 
è proprio delle più notavoli. Essa dil alla tinta della 
carne quella morbidezzi, e ^nel vellutato che para non 
siano elle dei più bei gierni della gioventù e fa|̂ sparire' 
macchia rosse. Qualunque signóra (e quale non lo è I) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrù fare a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gelsomino, il cui uso di­
venta ormai generale. 
Prezzo: alla bottìglia li. 1,S0 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
ia della Prefet'nra n. 6. * 

i ANTICA OFFESp,L.ERIA 
S ••''' ' ' ' ""'• » « '•'""-

i GIROLAMO TOFFALOl 
a. 

m 

Unioo specialista della tanto rinomale Giibana Giyidalesi 
L'esperienza fitta, od il sistema "il confezione e i\ cottura delle tiSnlinue, 

permettono «il fabtìricators di garantirle mangiabili e buone par oltre un mese 
dalia loro fabbricazione; parchi il peso delle 'medesime non sia inferior» al 
chilògrammà'Questo dolce però va riscald-ito H1'momento di aàaugiarlo. 

Àvvorie che ogni giorno immancabilmente una'od anche più vo(le cucina 
le sudetta' Q n b a u e , ed è perciò in grado di 6ITrir|e quasi calde a qualunque 
persona che ne facesse richiesta. Soggiunga ciò por,assicurar» la sua numerosa ^ 
clieiltela del fatto suo. • ' ^ 

Purtroppo a Cividale molti si appropriano questa specillili a daano del tTfj 
leggittimo ed unico fabbri latore il quale per evitare ogni contràErazioué vende fsj 
le sudette e i n b a n c , munite sempre di etichétta avviso a «fainpli, consimile UU 
al presente • portante la firma autografa dello stesso fabbricatore. ^ 

Si spedisca pare franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso ^ 
pagamento di L. 2.50,'anch^e in francobolli, una scatola contenente N, 38 , ^ 

UUUO Q tlumiUUlU 11] 1111,1,0 U «OgUU UU a l i OSlurU, TOÌ3U 

,50,'ancfi|e in francobolli, una scatola contenente N, 38 
p e i '--"'• - - ' « " • - 1 - " - - '>-> - - - - » - • - I . - - — : — : 

.,- - oli 
buoni per molto tempo. 

il p a g a m e n t o , „ u,. - . w u , am.uo . . . ii aH.>,.MUM., u u a ov,ai- .„ . - . , , - , - , , , 
pezzi variati di do'ci per uso caffè, caffè e làilo e thè e parie'da'Mangiarsi 
iiiciutti. Il tutto è di ottima qiialità e' di propria specialità e si garantisf"-
huoni ner nioltrt tflmnn. ' 

Udine, 1892 — Tip. Marco BarduBco 


